
Ringraziamento
La moglie GIOVANNA GIULIANI ringra-
zia per le amorevoli cure prestate al

Dott.

CESARE AUGUSTO
PAOLINI

i medici ed il personale del Reparto di
MEDICINA AREA-CRITICA del Policlini-
co di Modena.

Modena, 10 dicembre 2008

On. Fun. FARRI
P. le Degli Erri, 7 - Modena

Via J. Da Porto, 532 - Baggiovara
Tel. 059/243.187

Ringraziamento

La Famiglia SPEZZANI nell’impossibili-

ta’ di farlo personalmente, sentitamente

ringrazia tutti coloro che hanno parteci-

pato al loro grande dolore per la perdita

della cara

ROSA GORRIERI

Giunga inoltre un particolare ringrazia-

mento al medico curante Dott. Gian Car-

lo Marasti per la sua presenza costante

come medico e come uomo.

Ringraziamo anche i medici e le infer-

miere dell’Ospedale di Sassuolo e dei

reparti di rianimazione e terapia intensi-

va dell’Ospedale di Baggiovara per la

loro professionalità ed umanità.

Sassuolo, 10 dicembre 2008

On. fun. GIBELLINI GIUSEPPE
Sassuolo (Mo) tel. 0536/806065

Il Direttore Prof. LEONARDO FABBRI ed
il personale tutto della Clinica di Malat-
tie dell’Apparato Respiratorio dell’Univer-
sità degli Studi di Modena e Reggio
Emilia sono vicini all’amico e collega
Dott. MARIO BAVIERI e ai suoi familiari
nel piangere la scomparsa della madre

ROSANNA TOSI

Modena, 10 dicembre 2008

†
A  funerali avvenuti, la moglie GIOVAN-
NA GIULIANI ed i nipoti, annunciano la
scomparsa del

Dott.

CESARE AUGUSTO
PAOLINI

Modena, 10 dicembre 2008

On. Fun. FARRI
P. le Degli Erri, 7 - Modena

Via J. Da Porto, 532 - Baggiovara
Tel. 059/243.187

2° Anniversario

A mia figlia

VALENTINA
nostro meraviglioso Angelo per sempre

Mamma e papà

Solara, 10 dicembre 2008
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POLEMICA SULLE TRE NUOVE PIAZZE
Il Pd: «Basta con gli attacchi a Botta»
Ferri della Civica: affidiamogli anche XX Settembre e San Domenico

di Stefano Luppi

L’architetto Mario Botta

Sul nuovo “vestito” delle piazze
Roma, Mazzini e Matteotti propo-
sto dallo svizzero Mario Botta con-
tinuano le dichiarazioni di politici
ed esperti dopo i rilievi, sollevati
da architetti e da Italia Nostra, di-
retti soprattutto al muro-fontana

di piazza Mazzini. Giuseppe Bo-
schini, segretario cittadino del Pd
critica “l’atteggiamento ideologico
e pregiudiziale del centro-destra
che dice sempre di no” mentre ap-
prezza la disponibilità al dialogo
mostrata da “Modena a colori”.

Già il sindaco Pighi la sera
della presentazione dei pro-
getti commissionati dal Co-
mune aveva stigmatizzato il
“cattivo esempio” a suo dire
fornito da una parte del consi-
glio comunale, apprezzando
allo stesso tempo l’atteggia-
mento del pubblico molto cu-
rioso sulle novità urbanisti-
che. “La città discute - dice
Boschini - e questo è già un
fatto positivo perché il piano
di Botta ha stimolato un con-
fronto al quale i modenesi
non si sono sottratti”.

L’architetto per la nostra
città propone una suddivisio-
ne in due parti per famiglie e
bambini con passaggio d’ac-
qua intermedio e una pensili-
na in piazza Matteotti, una
fontana-muro e una valorizza-
zione dell’ex diurno e della si-
nagoga in piazza Mazzini e
una piramide di vetro più spa-
zio verde-galoppatoio per ca-
valli in Roma.

Giovedì scorso il consiglio
comunale era sembrato un
po’ “freddino” - compresi al-
cuni esponenti della maggio-

ranza - con alcuni interventi
decisamente contrari senza
tanti distinguo: Andrea Leoni
(Pdl) è “profondamente delu-
so”, Andrea Galli (An) parla
di “progetto senza senso” ed
Eugenia Rossi (IdV) di piazze
troppo piene.

“Il centro destra - nota Bo-
schini - invece di ponderare
le varie ipotesi e usare caute-
la emette già la sentenza di
condanna e boccia la propo-
sta ancora prima che questa
prenda forma e minaccia per-
fino un referendum. Il proble-

ma è che quando si fa un’op-
posizione più di propaganda
che di idee il risultato è que-
sto: non si discute nemmeno,
perché l’importante non è
confrontarsi, ma dire di no
sempre e comunque. Un’inter-
pretazione singolare del con-
cetto di democrazia e del ruo-
lo di opposizione. Da questo
punto di vista ci sembra inve-
ce apprezzabile l’atteggiamen-
to di Modena a Colori che cri-
tica alcuni aspetti ma si mo-
stra aperta e disponibile al
dialogo”.

Tra i tanti pareri non aper-
tamente di sostegno di questi
giorni c’è stato quello dell’Or-
dine degli architetti di Mode-
na che avrebbe di gran lunga
preferito un concorso di idee:
“Chi sostiene un concorso di
idee - continua il segretario
del Pd - dimentica che in alcu-
ni casi, come alle Fonderie, si
è scelta questa strada, ma
non è l’unico strumento possi-
bile e a volte è necessario av-
valersi di professionisti di
prestigio che mettano l’espe-
rienza maturata al servizio
della città”.

Sul tema urbanistico princi-
pale di questi giorni intervie-
ne anche Fausto Ferri, funzio-
nario di “lungo corso” della
Galleria Civica: “Condivido
pienamente l’impostazione
della suggestione della memo-
ria individuata per piazza
Mazzini e Matteotti da Botta -
afferma - e avrei visto con in-
teresse sue proposte anche
per piazza XX settembre acco-
munata alle altre dal medesi-
mo destino di essere il frutto
di sventramenti novecente-
schi”.

Critico invece sulla propo-
sta di sistemazione per piazza
Roma: “La limitazione dell’a-
rea di intervento nella parte
a ponente mi risulta incom-
prensibile: se guardo la fac-
ciata del Palazzo Ducale non
vedo soluzione di continuità
tra lo spazio di piazza Roma e
quella adiacente di San Dome-
nico”.

La proposta si allarghereb-
be dunque ai cinque maggiori
spazi pubblici del centro
città.

Basaglia, 10 giorni per ricordare
Era il 1978 quando fu approvata la legge. Da oggi conferenze

mostre e inaugurazioni. A Modena seguiti 9513 pazienti
Era il 1978 quando fu appro-

vata la legge Basaglia. Fu
una vera e propria rivoluzio-
ne culturale e sanitaria, basa-
ta sugli studi psichiatrici spe-
rimentati in Italia da Franco
Basaglia. Le intenzioni della
legge erano quelle di ridurre
le terapie farmacologiche ed
il contenimento fisico, di mi-
gliorare le relazioni con il per-
sonale e la società riconoscen-
do appieno i diritti dei pazien-
ti psichiatrici, di affidare la
cura dei pazienti ad ambulato-
ri territoriali e non più segre-
garli in istituti totali quali
erano i manicomi. La società
non deve temere i sofferenti
psichici bensì deve farsi cari-
co della loro cura e integrazio-
ne, questo è quanto sancisce
la legge Basaglia. A Modena i
pazienti seguiti dal diparti-
mento di salute mentale sono
9.513. Prevalenti le pazienti di
sesso femminile, 55,5%, ri-
spetto a quelli di sesso ma-
schile, 44,5%. La casistica dei
disagi maggiormente seguiti
dal dipartimento vede atte-
starsi al primo posto le sin-
dromi psicotiche, 45%, segui-
te dai disturbi d’ansia, 28%,
disturbi della personalità,
16%, e infine dai disturbi ali-
mentari, 0,7%. La condizione
dei sofferenti psichici è mi-
gliorata dall’approvazione
della legge pur permanendo
pratiche poco umane di con-
tenzione del soggetto disagia-
to. Come spiega Giovanni Ne-
ri, direttore generale del Di-
partimento di salute mentale:

«Esistono due tipi di conten-
zione, una non etica, mirata
solo alla repressione del pro-
blema e alla sua occultazio-
ne, l’altra, invece, viene utiliz-
zata come modalità ineludibi-
le quando altri metodi non so-
no utili o nell’attesa di attua-
re altre metodologie». La pre-
sidente dell’associazione “In-
sieme a Noi”, Tilde Barbieri,
commenta: «E’ necessario

rompere l’isolamento in cui
si trovano le famiglie e i mala-
ti: è come se vivessero in una
gabbia. A tal fine legare il te-
ma della salute mentale al so-
ciale potrebbe essere un otti-
mo modo per allargare i confi-
ni della comprensione e mo-
strare ai giovani la condizio-
ne del disagio psichico».

Con l’intenzione di unire il
disagio psichico alla socialità

e di celebrare lo storico tra-
guardo della legge Basaglia,
Comune di Modena, Provin-
cia, Asl e l’associazione Insie-
me a Noi hanno promosso
una serie di iniziative. Oggi
alle 10 presso “La Tenda”
sarà presentata la mostra
“La forma e la vertigine” do-
ve saranno esposti alcuni di-
pinti fatti da persone con disa-
gi psichici. Domani il 12 di-
cembre sono previste due con-
ferenze alla Camera di Com-
mercio, entrambe alle ore 12,
dal titolo “Modi di fare il mon-
do” e “Convenzione Onu sui
diritti delle persone con disa-
bilità”. Da oggi al 20 dicem-
bre saranno allestite due mo-
stre, una sulla storia della psi-
chiatria, nella sede della cir-
coscrizione in piazzale Rede-
cocca, l’altra su “Le condizio-
ni della creatività secondo
due artisti modenesi” presso
la Casa di Nazareth. Il 15 di-
cembre sarà inaugurata a
Carpi la nuova sede del cen-
tro diagnosi e cura. Il 16 di-
cembre sarà la volta del con-
vegno “Legge 180: trent’anni,
tra evocazioni, bilanci, e pro-
grammi”, che si terrà presso
la Camera di Commercio. Me-
rita particolare attenzione il
bando “Oltre il muro: una
canzone a trent’anni dalla leg-
ge Basaglia” che permetterà
alle band giovanili di produr-
re brani sul pensiero di Basa-
glia. Oltre ai premi per i gio-
vani artisti, ad aprile è in pro-
gramma un concerto coi mi-
glior brani. (giovanni tizian)
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Il Cattaneo inventa uno spot
per la lotta contro l’Aids

La classe 5ªA dell’Istituto
Cattaneo di Modena ha vinto
la terza edizione del bando
per assegnare i contributi de-
stinati a progetti scolastici
che promuovono la salute. Il
bando è stato pubblicato nel-
l’ambito delle politiche per la
salute promosse dal Comune
di Modena e quest’anno com-
prendeva una sezione specia-
le dedicata alla sensibilizza-
zione per la lotta all’Aids ri-
volta alle quarte e quinte clas-
si delle superiori. Si chiedeva
di presentare uno slogan che
richiamasse l’attenzione sul
fatto che l’Aids non è una pa-
tologia che colpisce solo alcu-
ne categorie a “rischio”, sui
pregiudizi antiquati, inesatti
e discriminanti ancora esi-
stenti. La 5ªA ha vinto con

uno slogan che sottolinea l’al-
larme per la malattia, ma an-
che la speranza legata all’as-
sunzione di responsabilità da
parte di ciascuno. Ora lo slo-
gan sarà utilizzato per una
campagna radiofonica, come
era indicato anche nel bando,
in collaborazione a Modena
Radio City che manderà in on-
da gli spot da metà dicembre.
Oggi all’istituto Cattaneo è
stata premiata la classe vinci-
trice, alla quale è andato an-
che un contributo economico
di mille euro. I ragazzi sono
stati premiati dall’assessore
alle politiche per la Salute del
Comune, Simona Arletti, as-
sieme al preside del Catta-
neo, Villiam Arduini e al di-
rettore di Modena Radio City
Roberto Serio.

Docenti a lezione di Linux
Sono 25 gli insegnanti delle

scuole medie di Modena che
stanno ultimando un ciclo di
lezioni sull’utilizzo del softwa-
re libero e, in particolare, sul
sistema operativo Linux, il
più noto tra quelli non protet-
ti da licenze commerciali.
L’ultima lezione si terrà do-
mani, dopodichè gli insegnan-
ti potranno gestire al meglio

le potenzialità dei laboratori
informatici delle rispettive
scuole di provenienza. Si sta
infatti concludendo la migra-
zione da Windows a Linux di
tutti i computer dei laborato-
ri informatici delle nove scuo-
le medie cittadine, come pre-
visto dal progetto “Il pingui-
no tra i banchi” (un pinguino
è il simbolo di Linux).

Clima e politica energetica
Crisi petrolifera, impianti fotovoltaici, eoli-

ci, nucleare... Di questo si parlerà oggi alle 21
alla facoltà di economia “Marco Biagi” (via Be-
rengario, aula 4, ala est) nell’incontro intitola-
to «Clima e politiche energetiche». Interverrà
Franco Battaglia (nella foto), docente di chimi-
ca ambientale all’università di Modena, fa-
coltà di Bioscienze e biotecnologie. Battaglia
sull’argomento ha pubblicato lo scorso anno
il volume “L’illusione dell’energia dal sole”
(edizioni 21esimo Secolo).
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